	Annibal D'Animo  ALIAS ( O M I S S I S . . . (


			Diario Lirico.








I - Esperienze terrestri.





	Il mare.


( O M I S S I S . . . (





Attende l'uomo		riflette;


con moto involuto	solleva


le carni di fuoco fumanti,


passione le affoga nell'onda


che brilla di spruzzi d'argento:


quelle		lo soffocano...





	San Giovanni.


( O M I S S I S . . . (





È finzione quel sonno degli angeli.


È di morte quel coro d'arcangeli...


e di marmo ti opprime quel velo.


Ancor brillan due stelle nel cielo...





	Sottobosco.


	Odoranti le zolle			mi battono i passi:


son erbe fresche


intenerite dalla pioggia.


Un nido di funghi


partorito dall'acqua


scolorisce


al battezzo di foglie			tremolanti.


L'aria tiepida


di umili gocce				mi chiude le palpebre.


Bizzarro


lo zefiro accarezza


intirizziti ranuncoli.			


					Che sibilo atroce!


Le fronde				squarciate collaborano.


L'usignolo


insiste nel silenzio.			Se tu parli


scompare invisibile.			Non m'ascolta


					il furtivo scoiattolo.


	( O M I S S I S . . . (





	Smarrimento.


	Oggi


una nuvola d'oro


ha sfiorato il mio cielo:


su nell'aria essa tinge


parole di fuoco.


Colori lontani


riflettono eterni


uno sfondo irreale


di fantasmi.


Leggera


come il vento


al mio sguardo


dilegua.


Nuvaglie fumose


restano con la mia


malinconia


nell'umido tabernacolo


d'invisibili tristezze...


	( O M I S S I S . . . (





	Crepuscolo.


	Tramonta.


E una luce risplende


nei vetri.


Sul rione riflette:


e un suono


come di musica


entra alla mente.


	( O M I S S I S . . . (





	Sophie.


	( O M I S S I S . . . (


	Vago


il tuo sembiante apparve al core


incredulo, e lacrimosa e vuota,


scorrendo le tue labbra con stupore,


in lunghi veli avviluppata e bianca


quanto i miei sospiri nella ruota


spettrale della nuova luna, bianca


	ti vidi.





	In cielo


il sole nella eclissi s'arrestava


e fredda ahimè tu riposavi in core


indifferente ognor a chi ti amava


né più care illusioni mormoravi


fra le dolci tue labia che all'amore


degli occhi miei soltanto tu rosavi...


	rammenti?





	Passione.


	Non può


l'amore


vivere di sguardi.


Eppur dovrebbe


tu dici.


	Forse


nella Valle dell'Eden.


Forse in Dio.


Anch'io lo vorrei;


ma non qui.


	( O M I S S I S . . . (





	Violetta.


	Stamani m'accorsi


ch'eri nata


violetta.


Nascosta lambivi


i calcagni,


tenerello germoglio!


Tu modesta mortifichi


la rugiada infra l'erbe.


( O M I S S I S . . . (





	Coscienza di sé.


	Foglio


di mia pazzia


allo scirocco.


Io


ti maltratto


col pugno.


Bianco t'agogno!


tutto bianco


per me.





	Ma


s'io t'allaccero


umida cenere


m'impolverisce.


Nel mio cielo


grigio


da tempo


garrisci.


ma sfuggi


al mio pugno!


	( O M I S S I S . . . (





	Sonia.


	M'è dolce alla bocca


il tuo nome:


non sovviene altro verbo


quand'io sogno


dell'uomo


foreste native.


	( O M I S S I S . . . (





	Desiderio.


	( O M I S S I S . . . (





	ascolta solo il mio ciglio


che piange...


	passerino


che ancor non conosce


...forse un tempo


svanì.


	Io


perché nacqui?


...il passero nacque per me!


	


	Amicizia per Fìlia.


	Anche tu


anche tu


Fìlia,


tu


mi dimentichi.


M'eri fedele


conforto.


Addio amor mio


degli anni migliori


d'un tempo.


	( O M I S S I S . . . (





	Fumando


i miei tabacchi


t'udivo,


lontana.


Addio


non lo dissi,


pensieroso...


mi irrita,


il fumo!


	


	E non piansi...





	Fragola.


	Il tuo verde


cappuccio


al rossore s'intona


ch'io non miro, fingendo,


e già mia


ti pregusto.


	( O M I S S I S . . . (








	Delusioni.


	( O M I S S I S . . . (


Non mi resta che poesia...


	alla mia amata


solo il sogno d'un sospiro


	che non diè.





	Il mandorlo fiorito.


	( O M I S S I S . . . (


	Ma tu Sonia, tu dormi,


reclinata sul grembo


di quel mandorlo in fiore,


ch'è dei pianti soffuso


che si chiaman rugiade


che conciliano i sogni...





	Ma se al sole t'attardi


che l'azzurro t'insangua,


le tue caste pupille


si rivolgano a notte


alle scorze assopite,


quando brinano i manti...





	Forse allor tu saprai


rimembrare quei bocci


che s'offrivano invano


a due palpebre insonni,


che richiedono in pena


alla luna quei pianti...





	Poi che il raggio lunare,


alla voce sperduta


d'una notte in sopore


non rischiara d'amore


i miei fior disillusi


alla luce del sole...





	Strada.


	Sei una piccola


strada: che importa?


	( O M I S S I S . . . (


	Strada


delle mie abitudini:


ti scoprii


in un meriggio...


quando  il sole


chiamava


me solo,


e i ramarri.





	Un quadro vero.


	( O M I S S I S . . . (


	Naturali


verzure tranquille


e un filar


di cespugli discosto,


un albore


d'un vello di nubi,


una valle di cielo


pulita


che t'ispira


per li occhi


il tuo nulla.


	Una luce


al neònne lontana,


una nuvola


matta d'aurora,


uno stelo


ed un fiore


al tuo vaso


che ricorda


l'ellenica prole.





	Un pensiero


lontano che fugge


per gli altar delle nubi


arrossate,


un sembiante che sfugge


alle labbra


che s'invola intravvisto


alle piante.





	Ed alfine


già l'ultima sera


mi respinge


ai miei sogni


e ai tuoi sogni...





	La sera.


	Infumicate nubi


assalgono l'immenso


spazio della sera.


Un rione discosto


di forme s'illumina;


continua il suo tempo.


Il tetto senza stelle


rivanga il suo passato


di luce e di fulgore.





	Laggiù rossi fanali


risvegliano stanchezze


di sogni e di perdono.


Nel buio sempre t'accade


tornare alle tue stelle


di vanitose erranze.


Guardo l'azzurro neon


poi che le riflessioni


la luce non concilia.


	( O M I S S I S . . . (





	Consiglio è il cielo al tuffo


delle dimenticanze, al puro


pensier senza pensare


e all'ultimo respiro


di rapimento a sé.





	Musica.


	Tu musica indistinta


mi ritrovasti fiero


al fonte dei poeti.


	( O M I S S I S . . . (





	Io bevvi e tu ridevi


pel mio rossor nel rito


che m'impediva i sorsi:


eppure m'infondesti


con tua dolcezza al core


rinnovellata fede


d'un bacio e di un amore...





	Sosta.


	Per sempre m'accogliesti


nell'onda degli sguardi


che bevve l'ingordigia


di nostra fanciullezza.


	( O M I S S I S . . . (


	O Sonia, le mie seti


con Alessandro il Grande


percorrono le sponde


di leggendarie lande...





	Spettri.


	( O M I S S I S . . . (


	La morte vera è il vivere,


in cento, due mill'anni


con le supreme immagini


di putrefatte carni


che son l'incanto funebre


del tuo vagabondar.


	La morte pura è il sogno


che ti scannò l'idea


	in poco tempo al cantico


di quel che ti ammalèa.





	Adombramento.


	Or già stanchi i cavalli alle fonti


ne percorron le guazze stagnanti


d'un amor di mirici perdute,


le criniere alte al sol scapigliate.





	Ormai l'ultimo brado allo stremo


fissa l'orbite al placare dell'acque


come in cerca di un amazzon che vinca


delle vene gli ardor fumiganti.





	Luminosa si spande natura


verde infin che sconsola ai silenti


boschi oscuri, che chiudono a valle


la maestà solatia delle mandre,





	mentre il lago ondeggia e sogghigna


quale specchio che cupo rifletta


mille a mille gli alberi in sfida


per le unghie assopite dei manzi.


	( O M I S S I S . . . (


	Non s'adombrano i padri morenti


che allentarono i corpi alli strazi,


delle acque purpuree alla serpe:


il destin di Fenice è compiuto





	mentre al  passo muovono i martiri


verso atre boscaglie, accupite


dal dolor generoso dei parti


che lor crini increspati discinse.





	E tu luna pensosa, che guardi


in tal valle perduta alle code


così folte del coro e le nari


che inviolate riscaldan le steppe,





	non mirare all'ombrose ti prego


sacre corse che battono ancora


il sentier della vita ...col core


di mio forte mai domo vigor!





	La villa dei fantasmi.


	Notte.





	Mille


serpi d'edera


assalgono lo sguardo


al rugginoso claustro


d'inodoroso verde.





	Solo


sono


solo


con i miei spettri.





	Porta


di mogano,


funebre, alla codardia


invita;


poi


che all'uomo


disgustano le mura


sepolcralmente vuote.





	Dell'aere col fiato


respira solamente


d'imposte un invisibile


spiraglio:


si tuffa


il cor nel sangue


allora che di scatto


cadaverica


mano di cera


un grido in gola


mi trattenne, e m'apparve:


	"entra"


mi disse


voce di donna


morta...


( O M I S S I S . . . (





	Fiordipesco.


	( O M I S S I S . . . (





	Saldo e gagliardo


l'amor farei che fosse


della mia donna


qual è del frutto il noce


e in sol bocciol


sarebbero due spirti.





	Saldo e gagliardo,


qual è nocciol di pesca...





	Il fanciullino.


	Chi batte?


Chi scuote l'uscio


delle mie illusioni


là fuori al vento


dell'insistente pioggia?





	Chi bussa?


Chi tocca il ferro,


che richiamar soleva


l'anima mia al banchetto


dei fantasmi?


	( O M I S S I S . . . (





	Chi passa?


Chi muove nella nebbia


baciando per le guance


un bimbo...


che sorride?





	Chi è felice


e singhiozza:


il fanciullino.





	Riflesso d'acqua fuggente.


	Acqua fuggente


dallo stagno della vita


che rimane indenne


alla malattia dell'ideale.


	Attimi di attesa


vani nel tempo


fuggono verso il cielo


nell'anelito disperato


	di nuove reliquie


da conservare.


	Quando il deserto


consumò l'acqua


nel Sole Perenne


Io con la Morte


m'acquietai in quel letto


d'un fiume ormai spento.


	Quando chiamai l'Amore


Ei mi rispose al suono


dell'acqua che scorre;


quand'Io -solo fra Tanti-


tentai arrestarne l'eterno fluire


della Legge, l'Amore


mi rispose col Fuoco


del  Sole Perenne...


	Chi chiamò il deserto


riceve acqua dal Fiume


che i morti congeda


dall'ultima spiaggia.
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